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A Voi, si, a Voi, affettuosi) e nabli popolo Bresciano, questa 
qualunque si abbia per merito, funebre Orazione vuol essere in- 
titolata. Allora che pieno l'animo di una profonda ma pur rasse- 
gnata mestizia, io rendevo all' illustre Vostro Concittadino Padre 
Maurizio un ultimo omaggio di amore e venerazione esprimendo 
dall'intimo cuore queste, marnate si, ma affettuose e sincere parole 
di laude, oh, io ricordava commosso le nobilissime dimostrazioni di 
vivace amore e riconoscenza die Voi /ter tante muniere donar voleste 
al grande Uomo! E poi che a compiere il solenne pubblico Omaggio 
die il trigesimo dalla morte a quel Buono e a quel Saggio veniva 
tributato, io m'ardiva rispondere dui pergamo con mesti accenti al 
Vostro cordoglio, oh, come la Vostra sollecitudine e frequenza alla 
pietosa Cerimonia parlommì con eloquenza sublime la nobiltà del 
Vostro cmire e i sensi ulti e generosi a cui sì rivela educato I E certo 
fu quella una testimonianza solenne della cattolica pieni che tanto 
onora Brescia e si bella e cara la rende agli occhi di Dio! Or per- 
mettete adunque che a significare in modo non dubbio questi senti- 
menti ch'io nutro verso Voi, o popolo affettuoso, non ad altri che 
a Voi si dedichi questa mia Orazione. Poca e tenue cosa Vi si offre: 
ma Voi che deste si brillanti prove di cuor generoso e grande, anche 
vorrete essere giusto estimatore dell' affetto verace, ove non è per 
avventura a interessarvi altezza di concetti e locuzion peregrina. 



L' ArronE 
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Deli, quaì' ardua impresa ella è mai, signori miei riveriti, 
il tessere 1' encomio di un Grande che seppe elevarsi al più 
alto grado nella estimazione degli uomini nella stessa oscu- 
rità del Chiostro I Deh, come brilla in tutta la sua luce quel 
sublime vero che alla tomba finiscono bensì le ignobili esi- 
stenze o sterili dì frutti o feconde di glorie puramente umane, 
ma si elevano invece giganti quelle che già ricche di vera 
sapienza 'e virtù seppero rifulgere per opere magnanime! 
Chi di voi invero, umanissimi, nel volgere lo sguardo a questo 
tempio ornato a mestissima pompa e che echeggia tuttora 
delle più meste melodie, e nel fissarlo poscia su quel funebre 
avello che raccoglica, or compie il trigesimo giorno, le fredde 
spoglie di quell'egregio vostro concittadino, di quell'impa- 
reggiabile nostro Padre, del M. R. Maurizio, chi di voi, io 
dico, che pur Lo conosceste non solo, ma ne ammiraste ancor 
la sapienza e la virtù pel volgere di tanti anni, non si sento 
ora più che mai in cuore rinvigorirsi gagliardo quel concetto 
che vi formaste della virtù di Lui? Chi di voi che le mille volte 
L'avvicinaste in vita attirati da quell'aria di soavità e dolcezza 
con cui sapea si bene vincolarsi i cuori , tuttoché intenti 
puramente ail aprire voi stessi a Lui come a padre per averne 
poscia consiglio e conforto, appena vi fu concesso scorgere 
in quel totale suo nascondimento qualche raggio di quella 
molteplice sapienza che illuminava la sua gran mente, e gu- 
stare qualche saggio di quella generosa virtù che arricchiva 
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il suo cuore; puro ni volgere ora rlngrimosi ocelli a questo 
feretro che ricorda, pur troppo estinta quella preziosa esistenza, 
non la ravvisa anzi cogli occhi della fede più clic mai fulgore 
u" imperiture glorie, e non si sente in cuore rinascere vivo 
l'affetto ansioso di tributarle un culto di venerazione*? Oli 
sì miei cari I ed è questo un luminoso argomento clic addi- 
mostra ancora una volta come alla morte tutta finisca è vero 
con queste fragili membra la scoria dello umane azioni, ma 
si elevino invece in tutta la loro grandezza quelle animo 
generose che conscie della propria immortalità seppero te- 
soreggiare in questo breve pellegrinaggio vere dovizie ili 
sapienza c virtù , le quali aprendo loro le porte celestiali 
dell'eterna gloria, lasciano tuttavia su questa terra, immortale 
fa memoria ai posteri. Ma deli! qual'anlua prova ella 6 però, 
uditori mìe", il tentar rivendicare dalla oscurità ili un chiostro 
quelle peregrine ricchezze di sapienza e virtù che raccolte 
ila queir illustre Padre, di cui piangiamo la morte, all'ombra 
pacifica ilei santuario, non solo nascose sempre nelt'anncga- 
zion della croce, ma si studiò di più con una ingegnosa e 
ad arte velata umiltà di porre in assoluto oblio? Ali io vi 
confesso il vero, uditori miei riveriti, che ingenuo ammiratore 
siccome fui sempre di quella molteplice e svnriatissimn scienza 
di che seppe arricchire quella sua gran mente e por cui 
merita un luminoso posto Ira i primi scienziati non dirò 
dell'Italia solo ma ancor dell'Europa; nel vederlo cionulla- 
meno delle pratiche claustrali sì tenero ed appassionato a- 
mante. da non pure ossei'varle con iscrupolosa diligenza, ma 
sì ben anco da precedere tutti coli' esempio, c farsi per do- 
cilità e modestia sì piccino da coimnovero fino alle lagrime 
per tenerezza: vi confesso, il vero ch'io esitai non paco nel 
fissare l'elogio caratteristico di sua vita, mal sapendo disccr- 
ncre quale di queste due sublimi doti più Lui innalzi, se cioè 
la molteplice scienza dell'intelletto che Lo rende grande d'in- 
nanzi gli uomini , o la ingegnosa umiltà del cuore che Lo 
sublima dinnanzi a Dio; mentre son desse, uditori, che quasi 



direi sposate in Lui con celestiale connubio contemion; 
vicenda con nobile gara la palma. Se non elio è facili 
sciogliere (jucl dubbio innanzi a questa tomba eloquente, 
perocché come la morte distrugge e annichila tutte io gl- 
c Ì fasti puramente umani, così anche toglie a' virtuosi < 
velo di modestia onde seppero nascondere le opere mag 
nimc, perchè ne apparisca il merito; e però a quel sentirne 
unanime di venerazione che sorge spontaneo dai nostri et 
verso l' illustre Defunto, oh! no non m'inganno nell'asse 
che la scienza in Lui servi a santità, e le sue glorie precer 
dall' umiltà ei dicono abbastanza che il timor di Dio fi 
disciplina di quella sapienza che Lo esaltò fra i grandi d 
terra, e che ben presto di eterna luce farallu risplunden 
cielo. = Sapientia Immillati cxaltabit caput ìllius et in un 
maijnaiorum consedere illuni faciet. = 

Deh, o amorosissimo Padre 1 mi permetta, vi prego, 
vostra si generosa modestia, almeno sulla tomba questo 
boto di laude che ben si deve alla vostra luminosissima v 
esso è voluto da' vostri concittadini che raccolti d' inna 
al vostro feretro a ineditare la caducità delle umane co; 
ne trarranno argomento di edificazione e di eccitamento 
virtù; è voluto da' vostri fratelli che non conoscono ano 
altro farmaco a lenire la piaga crudele che aperse in cu> 
la vostra dipartenza, fuorché il ricordarsi de' generosi vo: 
esempii a ricopiarli: per me poi ultimo tra' vostri tigli bei 
ma a nìuno secondo nell' amarvi, oli, per me è un bisog 
prepotente dì vita lo spargere un fiore sulla vostra toni 
il versare una lagrima! 

Malvestiti Fortunato Antonio, che tale è il cognome 
secolo, e il nome che assunse nel lavacro battesimale l'illus 
Defunto, nasceva in Verolanuova, grossa borgata di que 
provincia, nel giorno 17 febbrajo 1778, da Francesco e M; 
dalcna Franchi. I genitori non distinti è vero per agiate: 
di fortune, ma ricchi pero di quelia fede antica e di qui 
fervente pietà cristiana che assai più dell'abbondanza de' bi 



nobilitano 1' uomo , appena s'avvidero aprirsi la mente del 
loro amato fanciullo che tosto coi vitali semi di religione e 
pietà premurosi s' adii i mostrarono d'insidiare in Lui i primi 
rudimenti di lettere elio apprese in Quinzano ove dimorò 
sino all' età di 13 anni. Sembrerà forse incredibile ma puro 
è un fatto elio sebbene sì tenero ancor di anni, in quo' primi 
germogli di natura, e in que' frutti primaticci di sua mente 
aveva già dato prove non dubbie di due nobili tendenze da 
Lui prodiletto, la musica cioè e lo studio della natura. L'ar- 
monia dapprima parve polente in Lui al segno di tutto atti- 
rarlo a sii: o voi L' avreste però veduto fanciullctlo vispo 
quant* altri mai non occuparsi di giuochi, di trastulli bene 
spesso immorali, ma sibbene ignaro ancor degli istrumenli, 
procacciarsi però tra gli stessi arnesi di cucina un onesto 
ricrcamento nel tentare estrarne quelle armonie di cui si 
sentiva innamorato. Lode però sia agli assennati genitori elio 
non punto sbadati siccome avviene comunemente, essi sep- 
pero invece coltivare quo' primi indizii di naturali tendenze, 
c farne anche dovizia eoll'applicarlo per tempo al suono del 
pianoforte che Gli servi di scala per riuscire poi sì valente 
nel suono dell'organo. K ben meritato encomio si abbiano 
ancora i RR. sacerdoti Piozzi Luigi e l'ederzini Pietro che, 
precettori designati dal padre per la prima educazione morale 
scientifica del giovinetto, scorgendo ben presto in Lui i più 
chiari segni che promettevano un ottimo risultato nello belle 
lettere, persuasero Ì genitori di trasferirsi in Brescia perché 
alltì pubbliche scuole aperte all' emulazione e all' incoraggia- 
mento della gioventù, potesse più facilmente erudirsi e brillare 
ancora il loro piccolo Antonio eh' essi amavano come un 
tesoro: né tardarono essi diffatti a cogliere i frutti di lor 
premure imperocché due medaglie d'argento Gli furono ben 
presto elargite a premio di benemerenza negli studii, che 
coniate al merito dello studioso giovane Malvestiti Fortunato 
Antonio valsero ben presto a contraddistinguerlo fra Ì suoi 
coetanei, ed a rivelarlo uno di quo' rari ingegni che sdegnando 
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[a mediocrità si elevano ben presto a gradi luminosi, 
riera importanti! In sua mente delle cognizioni piti varie 
classici ialini ed italiani da cui aveva saputo distillare 
sapore clic era facile a conoscere in Lui anello nella sua 
larda eia a C|uc]l' eloquio semplice ma purgato, e a qui 
scrivere nitido ma brillante sempre di poetiche immagi 
slava ligli per dedicarsi omninamentc alla coltura di i 
scienza che pascolo fosse di sue brame ardenti allo stui 
e Gli assicurasse insieme uno stato nella società: ed oh qua 
luminose vie non si saranno aperte innanzi a quella ine 
sì perspicace! quante scienze non si saranno schierate 
più brillante aspetto innanzi a Lui, giovane d* alti spiriti 
generoso e nobile sentire, desiose, direi quasi, di averli 
cultore 1 La scelta infatti, signori miei, era già fatta; sì, 
scienze naturali verso cui nutriva speciale trasporto, inspir; 
io credo , ad un tempo e dal bisogno di occupare la 
mente in una grande sfera, tt dal desiderio deìsuocuon 
giovare a' suoi simili , aveano avuto hi preferenza, ed I* 
stava già per applicarsi alla chirurgia. Ma oli, umani cons 
quanto bene spesso manchevoli ! Iddio avea invece conccj 
su di Lui ben più alti e grandiosi disegni a cui realizz 
ecco inspirargli nella ancor fresca età di anni iti una robu 
vocazione religiosa che reggendo tetragona agli urli e ci 
frasti che Iddio dispone mai sempre a purificare lo intenzii 
e a piegare la naturale ritrosia de' genitori, ottiene sebbt 
con lagrime !' assenso del padre che sacrificando alla ; 
generosa pietà quanto aveva di piò sacro ne'suoi affetti, n( 
sue speranze su questa terra, Lo conduce egli stesso al e 
vento di Quinzano ove è accolto con gioja da que' Pa 
nostri dell'antica Osservanza di s. Francesco, e vestite 
serafiche lane col nome di Fra Maurizio, Egli -è già innoltr: 
nel tirocìnio dell'annegazione per uscirne ben presto mode 
di virtù (I). 

Oli quanti parlari , signori miei , non si saranno fatti 
queir improvviso sparire dalla società di un giovanetto c 
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col suo fervido ingegno aveva già attimi ^li sguardi e l'am- 
mirazione di molti ! Quanti lamenti c piagnistei non si saranno 
uditi in que' giorni nel erocchi c nelle conversazioni di que' 
pensatori moderni clic inspirati sol» a carnale prudenza, non 
sanno mai vedere un palmo più in là dei loro gretti e mi- 
seri calcoli! Oh che pazzial avranno essi esclamalo; un gio- 
vane di sì alti spiriti, di una mente si aperta e vivace, di 
sì generoso sentire che riprometlea dì sé stesso il più splen- 
dido sviluppo in qualunque scienza cui si fosse applicalo, 
seppellirsi all' invece in un chiostro ad oscurare la sua esi- 
stenza e ad accorciarla coi rigori di una malintesa penitenza 
non voluta da Dio! Che peccato, avrà arditamente proseguito 
taluno , che peccato fuorviare dalla società un si preclaro 
ingegno elle tanti vantaggi avrebbe potuto arrecare co' suoi 
studii alla langucnto umanità, e nasconderlo tra le ruvide 
lane di un Ordine religioso che infra tutti sembra il più 
acconcio colle suo Regole a souocare ogni intelligenza, ad 
attutire ogni intelletto, anziché favorirlo nc'suoi stiidiil Ma 
oh quanto son fallaci , miei signori , i giudizi dettati dalla 
carnaio prudenza, e quanto bene spesso Iddio che veglia a 
difesa de' suoi servi smaschera e confonde que' meschini 
pcnsari, conducendo quasi direi a mano que' distinti ingegni 
clic a lui si sacrarono nell'umiltà del cuore per farli brillare 
anzi di più sfolgorante luce a disinganno degli illusi, a conforto 
e ammaestramento di ehi in lui confida! Il chierico Maurizio 
non tarda diffatti a porgere le prove più luminose di questa 
irrefragabile verità: imperocché impiegato fruttuosamente 
I' anno di Noviziato a vuotare se stesso di tutto clic avea 
di umana scoriate addestrato già alla difficile ma gloriosa 
palestra dì vincere le proprie passioni, cccovclo in questo 
Convento di S. Giuseppe ad attendere allo studio dello filo- 
sofiche discipline, c con frutti si ubertosi c brillanti da ri- 
scuotere i più vivi applausi nelle solenni difese da Lui bene 
spasso sostenute pubblicamente; ne basta, ma favorito ben 
anco dai tempi che incominciavano a volgersi calamitosi. 
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fico avvenire, ceco-velo spiccare generoso il volo verso ali 
regioni quasi colomba a cui guasto da mano crudele ìls 
caro nido, spiega ben presto le sue ali a procacciarsi allro 
un più tranquillo soggiorno. Si un decreto della Itepubblì 
Cisalpina emesso nell'anno 1797, inibiva a' Claustrali le nuo 
vestizioni e vietava altresì ie solenni votazioni de' loro 
lunni: al primo rumoreggiare imperlante di quella He 
procelia che doveva nel progrosso di pochi anni avvolge 
negli impetuosi suoi vortici tante religiose famiglie, il eli 
rico Maurizio che svincolato da ogni legame di patria 
di sangue ne' suoi primi fervori non anelava che i! rr 
mento di tonsacrarsi a Dio per mezzo de' solenni voli, 
dedicarsi poscia a' prediletti suoi studìi, fugge a tempo I" 
rugano che minacciava sommergerlo nell'universale rovit 
si ricovera in Ferrara sacro ancora e tranquillo soggior 
pei religiosi, ed oh consiglio di Provvidenza divina! qu 
l 1 atto suo magnanimo che ben addimostrava come in qi 
giovine petto la carità di Dio già avesse operato tali pi 
digi da distaccarlo intieramente dalla terra per assorbirlo ■ 
roi'quasi unicamente nelle sue beate contemplazioni, adi 
viene invece pur quell'ingegno il principio fecondo di \ 
arditi voli, di opere più stupende. (2) 

I lumi invero ili quella mente si perspicace, e i più i 
liei elaborati di queir intelletto si aperto e penetrante c 
taluni compiangevano poc' anzi come oscuralo non solo i 
sibbeno estinto tra i recinti di un chiostro, non tarda 
invece a formare- l'ammirazione non di una Provincia s 
tanto, ma si di Ferrara, di Bologna, di Venezia, nelle qu 
città nel volgere di pochi anni il nome di Maurizio suo 
applaudito per le pubbliche difese da Lui sostenute ne 
scienze filosofiche e teologiche, nelle quali l'acutezza di 3 
penetrazione a decifrare e a sciogliere le più difficili qt 
stìoni gareggiava colla prontezza dell' eloquio c colla cor 
di erudizione che usciva facile e spontanea a luce del ve 
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e a difesa delle ortodosse dottrine. E la fama de' suoi ta- 
lenti splendeva sì conforme al vero, e a un tempo sì tempe- 
rata da quel velo di religiosa modestia e da qucll' umile 
sentire dì sé elie parea in Lui crescesse a misura delle do- 
vizie di vera scienza che andava accumulando, che non 
tardò ad attirare sopra dì sè gli sguardi più affettuosi del 
Ministro Generale di tutto !' Ordine nostro Serafico, il quale 
però a Lui giovane di ventitré anni elio appena avea cele- 
brato il primo incruento Sacrifìcio ni Ferrara, (3) mentre 
appunto volgeva verso la patria per rivedere i suoi e re- 
spirare un po' d' aria natia a rinfrancare le forno dallo studio 
infiacchite, mandava lettere obbedì cu zali con cui lo si chia- 
mava a Roma a coprire la prima cattedra dell'Ordino nostro 
nelle filosofiche c teologiche scienze. E qui la d' uopo con- 
fessare, signori miei, die il genio mal solTrc di essere cir- 
coscritto fra gli angusti recinti di una sfera determinata, e 
tuttoché sposato a robusta virtù eliclo raffreni, ne ammorzi 
l'ardore, lo seppellisca ben anco in un violento silenzio, pure 
è giuocoforza che qualche scintilla tramandi all'infuori che 
ne addimostri l'esistenza; e l' annegazionc però che si sco- 
pre nel suo generoso nascondimento anziché scemarne il 
merito, lo accresce a dismisura e Io rende più gradito e 
caro. Così infatti e non altrimenti si possono spiegare i ra- 
pidi progressi che il Padre Maurizio ebbe a fare in pochi 
anni in Roma nel concetto e nella estimazione universale; 
imperocché, fervente religioso com' Egli era, e tutto con- 
qcntrato nella coltura della mente e del cuore de' giovani 
alunni a Lui alììdati, voi 1' avreste veduto percorrere le strade 
di Roma nel più umile portamento c dimesso, fuggire ie 
conversazioni, alieno dal procacciarsi amicizie col secolo, 
trovare mai sempre nella solitudine di sua cella, nell'orazione 
e nello studio le sue delizie, le sue gioie, la sua vita. Eppure, o 
signori, volge appena l'anno 1804, terzo dì sua dimora in 
Roma, e già il suo nome è celebrato da molti, io sue visite 



sono ambite dai primi cultori di scienze, sono desiderate do 
Grandi die arrecatisi ad onore [/averlo ad una società, a 
un'. accademia per gustare la sua scienza musicale, letterari; 
artistica; né basta; il principe di Canino, Luciano Boni! 
parto, fratello di quel primo Napoleone che reggeva allor 
col suo' genio le sortì dell'universa Europa, Lo vuole a co 
laboratorc do' suoi stiidii, a padre per educare in famigli 
i suoi figli; e prevedendo le facili ritrosie di quella vig< 
resa virtù elio brillava mai sempre nel padre Maurizio eoi 
giunta al genio, per vincerle sicuramente è all' iuimorti 
Pontefice Pio VII. eh 1 ei si rivolge per ottenere tal grazi, 
ed è pure al mandato di Lui, Supremo Reggitore delle e 
scienze, che piega Maurizio ossequioso il capo e sì assoc 
all' Imperiale Famiglia. 

È qui, signori miei, ove all' altezza del grado in cui 
Divina Provvidenza sì compiacque elevare l' illustre Padt 
defunto, clic dovrebbe altresì I' Orazione mia inspirarsi 
più nobili c dignitosi concetti per ritrarne le glorie, affilici 
queste non sicno oscurate per pochezza di forze nel!' at 
stesso che registrare almeno si debbono alla memoria d 
posteri: ma deh chi può mai sublimarsi cotanto? Non io 
certo olio conoscitore almeno di mìa povertà, mi eonfes; 
Jin d' ora troppo inetto a quella grandiosa impresa, e i 
seirebbe perù già caduta la penna di mano, ove sorretta nt 
fosse stata da un generoso affetto figliale verso !' illusi 
Padre, che preferire mì fece un' umiliazione personale al 
sconcio di lasciar imperfetto questo solenne pubblico orna 
gio che tributiamo alle virtù di Lui. Non vi aspettate il 
pertanto da me nò sublimiti di concetti, né vigoria di pt 

una- smorta immagine di quelle gloiie che l' illustre Doluti 
seppe raccogliere in quel ben lungo periodo di tempo 
cui non solo l'Italia, ma l'Europa lo vide nel più emine; 
posto sociale divìdere coi Grandi ([ella terra le glorie e 
sventure, le amarezze e le gioie; imperocché, oltre ali 
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sfionderei queste nel suntuario domestico di quella Famiglia 
provvidenziale cui sono tuttora affidati i destini d'Europa 
e cui non lieo penetrare, il padre Maurizio seppe di .più 
formarsi di quel secreto quasi direi un culto riverenziale da 
custodire non solo con gelosia nel più profondo de! cuore, 
ma armarlo altresì di tali arti a Lui facilmente inspirate da 
ingegnosa umiltà da eludere mai sempre ogni più scaltra 
sorpresa clic gli venisse fatta. Ed oli, sanlo a prova Ì miei 
Confratelli quante volte si attentarono invano di risapere 
da Lui qualche fatto luminoso che si vociferava tornasse a 
di Lui gloria! sanlo a prova, io dico, com'Egli con un rìso- 
lino sulle labbra appiccasse tosto destramente il discorso a 
luti' altro, per distrarre la loro attenzione e non in orti (icari i 
nel mentre non volca appagare le loro brame. V hanno 
però, signori miei, anche delle glorie clic non si poterono 
nascondere alla luce del secolo, e queste se degnamente non 
si ponno celebrare, almeno non si devono tacere. Sì, goduta 
per alcuni anni una inalterabile pace tra i domestici lari 
della Famiglia di quel religiosissimo Principe in Doma, l'o- 
rizzonte politico non tardava ad oscurarsi dì novelle nubi 
gravide di procella: quel sublime Ccnio già Ristoratore 
dell' Ordine sociale, sapiente Legislatore, Duce invitto delle 
più bellicose imprese cui la Chiesa Cattolica avea già salu- 
tato con gioja Imperatore in Francia, si quel Genio piegat a 
a insani consigli che ripugnanti all' immacolata dottrina che 
Gesù Cristo lasciò sacro deposito alla sua Chiesa; il untis- 
simo di Lui Vicario, il regnante Pontefice non potea san- 
cire (4); quindi quel nuovo turbine che scoppiava stilla 
Chiesa e che esule costringea il settimo Pio a dipartirsi 
da Roma: in quella dolorosissima posizione sociale impor- 
tante il piissimo Principe Luciano che tralignar punto non 
volea da' suoi ortodossi principi!, né scemare quel vivo at- 
taccamento che nutriva alla S. Sede, con magnanima riso- 
luzione si dispone a volontario csiglio; associatosi però- il 
Padre Maurizio quale Missionario Apostolico che onorato di 
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più venia dal Sommo Pio con un Breve die Lo costituiva 
latore di molte nomine di Vescovi nelle Americhe, spiegava 
le vele da .Civitavecchia il 7 Agosto i SiO : salvati a stento 
i due vascelli a Cagliari 'ove una llcra burrasca li costrin- 
gea rifugiare, e ripreso ben presto il viaggio nel Mediter- 
raneo, una fregata inglese spedila da quel Governo sulle 
loro traccio toglieva ila' loro consigli quo' esuli generosi e 
li facea arrendere a volontaria prigionia (5). Fu una sven- 
tura, Signori miei, ma oh quanto però gloriosa I quanto 
feconda per l'illustre Defunto di vera grandezza! imperoc- 
ché oltre alla nobiltà della causa che rendergli soave e dolce 
ogni patire, e che anzi ricambiatilo bene spesso delle più 
ineffabili dolcezze ; oh ! chi mai mi sa dire i rapidi progressi 
di quella mente nel l'arricchirsi allora di ogni più utile scienza? 
oh, sì è pur vero! la quieto e la solitudine, lungi dall' es- 
sere una pena, sono un vero gaudio al genio che brama spa- 
ziare liberamente ne' vasti campi dell' umano scibile, e tale 
fu appunto pel P, Maurizio; il quale non é a dire con 
qual ardore si accingesse a trap dovizie da que' preziosi 
giorni. L'educazione morale scientifica dei giovani Figli ili 
cui gettava allora i primi semi c ohe fruttare gli dovevano 
appresso due modelli 1' uno di pietà, 1" altro di srienza cho 
non tarderanno a ricambiarne le paterni; cure col brillare 
di vera luce in faccia all'Italia ed ali" Europa, c col con- 
solare la sua onorati vcr.cliiaja delle più squisite finez/i; 
di gratitudine e dì affetto (fi), oh si! 1' educazione era per 
Luì c vero il centro a cui miravano tutti i raggi di quella 
molteplice scienza che andava tesoreggiando, ma era altresì 
la minore delle sue occupazioni; fu allora infatti che Ei ci 
porgeva un saggio del suo gusto letterario col tradurre in 
italiano , in terza rima il Poema Carlo Magno scritto dal 
Principe Luciano in francese: fu allora che estese cotanto 
5e sue già vaste cognizioni nelle Scienze Naturali, nell'Astro- 
nomìa, nella Poesia Drammatica, nelle Lingue Orientali; fu 
allora che negli arcani della filosofìa della Musica, sì per 
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la vastità delle cogn i /.ioni, che per la polenta vivace del 
i-roare s' innoltrava cotanto da essere più tarili ammirai»» 
ni Roma Maestro dell'organo, o ila far gustare ( ft noi puro 
lino alla più larda sua età quel gajo c fervido di sua fan- 
lasia che non invecchiò giammai. Oh si, lasciatemelo dire, 
o Signori! queir avventurala prigionia cui guidavalo Prov- 
videnza Divina, fu per Lui un vero tesoro clic arricchendo 
quell* intelletto già dovizioso di scienza e dilatando quella 
niente gii si vasta, nel costituirlo degno di quell'eminente 
posto sociale cui si vedea sublimato, anche fitcé rifulgere 
il' immacolato splendore le sue glorie cosi da renderlo grande 
presso Dìo e da ripetersi di Lui: — Sapientia Immillali exalta- 
hit caput illius, et in medio magnalorum concedere illuni faciet. — 
So non che, non c a credere che anche tra i recinti di 
quelì' augusta prigionia eh' egli chiamava dolce, scrivendone 
già: => ■ Oh dessa non è poi tanto stretta! possiamo passeg- 
giare dieci miglia per ogni verso, e la buona compagnia tutto 
addolcisce > (7); = non è a credere però mancassero a quel 
cuore le pene, te angustie: oh sì l'affetto vivissimo che nu- 
triva verso quest' abito santo che portò è vero sempre con 
sé ad ornarsene ne! secreto di sue stanze, ma che doveva 
abitualmente mutare in ogni pubblica rappresentanza, strappò 
più d' una volta sensibili gemiti dal profondo del suo cuore, 
ed Eì giunse fino ad esclamare: = Oh sì, spero in breve di 
riprendere il mio santo abito a costo di andar «elle Indie (8); 
ed altra volta: =■ Io sono come un pesce fuori dell'acqua: 
siamo in pellegrinaggio: qual sarà il nostro destino io non lo so, 
nè cerco di saperlo. Io me la intendo co miei Superiori e sin- 
golarmente col Santo Padre per esser più sicuro in coscienza. (9) 
Ma deh però, signori miei, quanto gloriose non erano queste 
pene! oh quanto generosi e grandi innanzi a Dio que' sospiri 
e gemiti! Erano infatti le pene e i gemiti di un cuore che 
sacro a Dio avrebbe pure bramato espandersi nelle soavi 
contemplazioni del Chiostro, erano i gemiti di un' anima che 
chiamata a gustare le dolcezze dell'amor divino, era invece- 
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violentata a vivere Ira i rumori e le distrazioni della società; 
ma oh , però come ne addimostrano ad evidenza il nitido 
candore clic non potè mai essere appannato neppure tra i 
fasti e le grandezze delle più nobili società! come Tanno 
essi inai brillare del loro vero splendore la di Lui sapienza 
e virtù! Animato imperlante da questi generosi sentimenti 
che ben chiarivano in Lui"]' immacolato religioso, è facile 
l'immaginare co» quanta gioja Egli ricevesse la fausta notizia 
della liberazione, e con qual ardore si accingesse a far ri- 
torno in Italia per ridonarsi al chiostro. Fu allora, signori, 
che [' attcndova in Parigi un altro fasto ben luminoso di sua 
vita, un'altra gloria a rimeritare la saldezza de' suoi principiò 
sì queir Eroe alla cui scienza e potenza si era già umiliata 
1' Europa intiera, edotto però dallo sventuro, fatto chiamare 
a sò il Padre Maurizio, in un colloquio confidenziale, ma- 
gnanimo nella sincerità dc'suoi sentimenti, come lo fu sempre 
sui campi delle vittorie, confessò ingenuo i suoi torti .ncl- 
l'aver mosso guerra all'Augusto Pontefice, ed ammirò lo- 
dando la di Lui fermezza nell'attaccamento alla Santa Seile(lO). 
Preziosa confessione, o signori, che uscita dalle labbra di 
quell'Augusto, di cui pochi anni prima il compianto Padre 
fuggiva le ire con l'esiglio, quanta luce spargere doveasui 
fasti di Lui, e quanti motivi per gloriarsene giustamente! 
Ma egli però ohi era ben lungi dall' invanirsi delle umane 
glorie, che raccolte anzi nelì' umilià del suo cuore, non ane- 
lava ette il momento beato di nasconderle innanzi agli uomini 
nella solitudine del Chiostro, timoroso mai sempre non U 
fama ne offuscasse il candore d' innanzi a Dio. =■ Sapicnlk 
humiliati exallabit caput illius, et in medio magnatorum come 
dere illvm faciet. — 

Eccovelo infatti, signori miei, staccarsi ratio dall'amati 
Principe e solo incamminarsi alla volta d' Italia pur restituire 
a Roma centro dc'suoi affetti e de' più ardenti desideri» 
Quel suo viaggio però che avrebbe amato convertire in in 
volo per assecondare l' impeto del suo cuore , è costretti 
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invece a troncare in Milano ove al severo sindacato de' suoi 
documenti, l'Austria già vincitrice ili queste Provincie, troppo 
facile ad adombrarsi anche delie più pure ed innocenti tra 
le glorie di i|iiel Grande la di cui stella già eclissata dalle 
Potenze nordiche volgea al tramonto; costituisce prigioniero 
l' illustre nostro Defunto, e Io trasferisco a Clagbonfurt in 
Germania in un Convento di Benedettini. L'iride della pace 
si rivela però ben presto suil' orizzonte politico europeo a 
ridonare agli stati la tranquillità c la calma, e a Maurizio 
pure è fatta facoltà di riprendere ìì viaggio; c nel Gennajo 
tSiti Jigli è in Roma a riunirsi col Principe di Canino re- 
duce da Parigi. — Ed oh, come il felicissimo e pacifico 
stadio di sua vita che ci si apre dinnanzi, egli ò mai fe- 
condo di opere illustri, frutti ubertosi de' suoi indefessi slu- 
dii, di sua pietà fervente I direi quasi, o signori, che quol- 
1' anima generosa e ardente si trovi ora in perfetta armo- 
nia coi desiderii del suo cuore e cogli slanci di sua mente, 
per rapidissimo quindi spiegare il volo allo ardue sublimità 
delle scienze e dello virtù. Ridonata in vero la vita allo 
claustrali Famiglie, non è a dire con quale fervore e fre- 
quenza Ei le visitasse non solo, ma spesso ancora vi si trat- 
tenesse i giorni, i mesi per più attingere sempre alle im- 
macolate fonti dell' orazione e del silenzio monastico nuova 
vigoria al suo spirito, nuovi lumi all' intelletto, nuovo e 
gagliarde emozioni al cuore; indi voi L' avreste veduto vo- 
lare a! suo soggiorno di Canino a riprendere i prediletti 
suoi studii e le cure amorose dell' educazione affidatagli, e 
mentre con l'una mano voi l'avreste ammirato a condurrò 
una eletta Vergine ai più alti gradi di evangelica perfezione, 
e indi sposarla con solenni voti a Gesù Cristo; con l'altra 
guidare i primi passi di quel sublime Genio che poscia 
coi più generosi voli dovea levarsi all' acquisto delle più 
nobili scienze, al possesso delle lingue Europee e quasi di- 
rci mondiali (ti). Né questo basta ancora a saziare le bra- 
me di sua mente: voi Lo vedete di più assumersi la direzione 
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rli una impresa colossale, lo scavo ile' Vasi Etruschi nei fonili 
del Principe, e dare poscia alla luce in quattro volumi un 
catalogo ragionato di que' preziosi oggetti dell'Antichità, fa- 
cendo solenne mostra delle più svariate e profonde cogni- 
zioni di Archeologia: c quando pure lasso per soverchie oc- 
cupazioni sontia il bisogno di ri crea mento, ohi non erano 
no oziosi neppure questi momenti tuttoché Egli li chiamasse 
di riposo, ma oserei anzi venerarli i più preziosi, perché 
in essi Ei porgea quo' stupendi saggi di Melomctria dei Can- 
tici Scritturali e dei Salmi che gli ottennero già i più me- 
ritati encomii dell'Accademia Arcadica di Roma, che Oli 
Fruttarono il diploma di Socio di piò Accademie, che Gli val- 
saro i più giusti plausi dei dotti siccome a genio generoso 
che osò ardito tracciare una linea a nuove scoperte non 
per anco da alcun tentate; e il suo cantico di -Mose in cui 
ci diede un luminoso saggio di sue ingegnose ipotesi resterà 
sempre come un monumento de' profondi suoi elaborati che 
spargendo vivissima luce, ecciterà, non dubito, altri generosi a 
calcarne le orme (12). Que' momenti poi dissi, o signori, di 
venerarli siccome i più preziosi, perchè mentre sembrava 
assecondare in quo" prediletti studi i non eli' altro che le sue 
tendenze, gì' impulsi del suo cuore e del suo genio, era 
invece sagace virtù con cui sapea santificare que' suoi pre- 
polenti bisogni e guidarli alla contemplazione dcilo Eterr.e 
Verità da Dio inspirate; e noi L'abbiamo però veduto in 
questi ultimi giorni di sua laboriosissima vita, tuttoché af- 
franto dagli anni e dalle infermità, ringiovanire bene spesso 
in novelle produzioni scritturali congiunte all'armonia più 
cara, nelle quali sembrava trasfondesse tutta quell'anima sua 
si generosa e ardente: e chi udiva que' suoi Cantici non altro 
l'orse avrà creduto gustare in essi clic oneste occupazioni di 
un instancabile intelletto, oppure religiosi ricrea menti del 
di LuS spirito; ed erano invece ancora oh, lasciatemelo dire! 
sublimi ritrovati di quella mento sovrana per tener vive 
mai sempre nel suo cuore le fiamme della Carità divina e 
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nasconderò ad un tempo agii occhi nostri i rapidi suoi pro- 
gressi nella via della santità; progressi, che Ijcii chiariscono 
ormai (ino all'evidenza la verità ilei mio asserto: — &(- 
piemia hitmitiuli exuttabil caput illiiis , et in medio magnatorutii 
c.tnist'derfi Ulum faciet. — 

Non tardava però a sorgere ne' vostri cuori, o amatis- 
simi Bresciani, un lamento intorno a quell'illustre e ora 
compianto concittadino vostro: sì, dicevate, i meriti di quol- 
I' Uomo sono conosciuti e cclobrati in tutta Italia è vero, 
il suo nome suona pur gradito in Francia, in Inghilterra, 
in Germania ove dappertutto ha operate tali gesta, ha ma- 
nifestato tali produzioni del suo ingegno da lasciarvi mai 
sempre imperitura la memoria; ma per la sua patria però 
che mai ha Egli operato? Oh, per noi non e rimasta che 
la gloria che toglier non si può di avergli dati i natali , 
e del resto un assoluto oblio neppure raddolcito da qualche 
visita, tuttoché desideratissimal Questi lamenti, signori miei, 
crescevano a dismisura allorché risaputasi la morte de! re- 
ligiosissimo Principe Luciano, voi Lo sapevate sciolto da 
ogni vincolo e già ritornato in seno de' suoi Religiosi in 
Roma, e forse più d' una volta avrete detto in cuor- vostro: 
oli, almeno non sì può negare che sotto quelle ruvide lane 
del Francescano s' inaridiscano i più nobili e generosi af- 
fetti di Patria ! non é cosi, miei Bresciani?.. Eppure, oh quanto 
eravate lungi dal vero! Si; persuadetevi pure che come le 
menti non si chiudono no pel rigore dei chiostri alle grandi 
aspirazioni e ai più sublimi concetti delle scienze; cosinoti 
si spegnono neppure ne' petti le flamine di patrio amore; anzi 
io tengo certo che come le prime si appurano ai raggi 
di luce divina, così ancora le seconde alla inesausta fonte 
della Carità di Dio si purifichino da queir umana scoria di 
cupidigie, di ambizione, di egoismo sotto cui si nasconde e 
si maschera bene sposso questo sacro nome di Patria; e 
rinvigorite poscia e fatte anzi gagliarde sicno capaci di in- 
formarne i cuori atl eroismo ove veggano in pericolo i più 
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vitali interessi (iella Patria e del popolo die amano: e voi 
invero vedeste, o Bresciani, se io mi apponga al vero; e su 
quel!' illustro Defunto seppe addivenire un Eroe per la salvezza 
vostra: Vi rammenti, o Signori, dell'Aprilo 1849 ; era egli 
il Padre Maurizio da tre anni appena ritornato nel vostro 
seno, eppure le fiamme di patrio amore oh com'erano ar- 
denti in quel senile petto 1 Perdonato, ma io veggo il ri- 
tratto di quel venerando Padre nell' Ecclesiaste, e a pochi 
ma divini tratti dipinta la terribile posizione vostra; uditela: 
— Cìvitas parva et patiti in ca viri : venit cantra cani rex ma- 
gnus. . . . Inventusque est in ea vir pauper et sapiens et liberavit 
urbcni per sapicniiam swam. — Sì, un fremito di patria indi- 
pendenza che gustata appena per pochi mesi, svaniate tosto 
per lasciarvi non ch'altro che più ardenti i desiderii, vi assale 
ad un tratto, vi arma, vi fa vincere, la città è vostra; Ma oli 
sventura! la battaglia di Novara non è.una vittoria, è anzi una 
sconfitta che imbaldanzì di più il nemico che furente si appressa 
aile vostre porte per farvi pagar ben caro il coraggio vo- 
stro; un terribile e crudele Capitano in cui la fierezza di 
eseguire gli ordini gareggia coli' orgoglio clic lo move, 
tiene il Castello, e con poderoso nerbo d' armati non solo 
si rendo inespugnabile, ma minaccia I' esterminio della città, 
clic già compie a sangue freddo. Deh, Brescia 1 tu ti sci 
impegnata in una lotta gigantesca da cui non puoi uscirne 
che un mucchio di rovine; arrenditi adunque mentre e una 
inesorabile necessità! Ma chi ascolta mai le riflessioni in 
que' supremi momenti'? Nessuno. Lode però sia ai vigili 
Rettori della Pubblica cosa: oh essi misurarono d' uno sguardo 
la tremenda situazione, sentirono il bisogno di un Eroe 
clic li salvasse, ed una voce esclamò: a S. Giuseppe dal 
Padre Maurizio! Riceve infatti la sublime missione con quelle 
spontanee parole clic gli uscivano si facili sul labbro: — Ec- 
comi — ; dà uno sguardo a' Religiosi per cercarsi un com- 
pagno e lo trova in un generoso Milanese che a Lui si as- 
socia: sale il monte, prega, piange, vince: e voi Lo vedeste 
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lieo presto jlarc ani ritornò e coll'-ulivu ili pai-e in inaiiu 
ad annunziarvi : Brescia è salva (13). Oli sublimi momenti, 
o signori, quanto è mai soave e giocondo il ricordarli 1 Oli 
eroismo di vero amor patrio, che solo basterebbe a eternare 
ne' vostri petti la memoria dell* illustre Defunto! Deh, non 
sia mai adunque die quel!' eroico avvenimento si cancelli, 
o Bresciani, da' vostri cuori 1 c ove pure non sia per sor- 
gere monumento per ricordarlo ai Futuri, oli sia almeno 
scolpilo a indelibili caratteri in Voi a conservare mai sem- 
pre vìvi e perenni grati sensi di afretto al magnanimo Pa- 
dre della Patria, ai salvatore di Brescia! Oli si, questo titolo 
non tornerà, io spero, disaggradevole neppure alla generosa 
modestia di Lui ci»! memore di aver consacrato ben dieci - 
nove anni di sua preziosa vita nel rallegrare di sua pre- 
senza queste ridenti vostre contrade, nel confortarle do' 
suoi consigli, nel vivificarle con opere generose di una ca- 
rità molteplice, espansiva, che sapea tutti abbracciare per 
tutti beneficare c condurre a Dio, oh non può disconoscere 
di meritarlo! Anzi a quella calma e tranquillità d'animo e 
di cuore che L'accompagnò mai sempre negli estremi a- 
vanzi di sua già logora esistenza e a quel sorriso di pace 
clic brillò su quelle labbra finché ebbero alito di vita, oh! non 
v' ha dubbio eh' Egli stesso scntia di finire una vita che 
ricca di virtù, feconda di meriti, scevra di rimorsi dovea 
essere ben presto coronata negli ineffabili gaudii del Para- 
diso, (li) — Sapienti^ immillati exullabit caput illìns: rt in 
medio magnutorum cansederv illum fuciel. 



INNOTIZIONI 



(Il La snidine vestizione È avventila il giorni) <&'•) Settembre 1794. 

(2) Non veniva ammesso alcuno alla solenne Professione che non 
avesse compilo il 21" anno di elà : Fra Maurizio però era del 
numero. dei diffidati: si ritirò imperlante per alcuni mesi in 
seno alla propria famiglia, indi ollrepassato il confine del Do- 
minio della Repubblica, si rifugiò a Ferrara, ove nel Convento 
di S, Spirilo dopo tre mesi di prona veniva ammesso alla so- 
lenne Professioni! udì* eia di anni diecinove. 

(3) Dispensalo per Breve Pontificio dall'età canonica pel Sacerdozi», 

celebrò a Ferrara II primo Sacrifici» nell'imi)" lftOf, In notte 
del Santo Natale. 

(4) SÌ allude alla prelesa di Napoleone I. di voler ripudiare l'Im- 

peratrice Giuseppina ni elle egli esigeva la sanzione della Santa 
Sede, rbe diuiegala, fu la secrela cagione dell' antagonismo tra 
l'Imperatore e II Pontefice e delle persecuzioni allo stesso quindi nate. 

(5) Il Capitano della fregala Inglese intimava ai profughi il ritorno 

al porlo da dove erano partiti, oppure la prigionia; il Principe 
elesse la prigionia amando meglio essere nelle mani degli Inglesi, 
che tollerare d' essere ricondollo in Italia dopo una spedizione 
che aveva II colore d'una reazione contro il fratello Imperatore. 
Furono condotti a Malta, indi in lngliillerra. 
(G) Suor Costanza Bonapaile e il Principe Luigi fratello, coi quali 
il Padre Maurilio tenue sempre confidenziale e amichevole car- 
teggi» epistolare, e dai quali fu ricambiato di »i»o aOrlln e della 
più tentila graiitudicie, — (Vedi ambo la noie 3. H). 

(7) Lettera del Orfunlo alla soci-Ila Qoanaroli in Brrscia, — London 

Worcester, 11 GenDajo 18 14 

(8) Altra lettera alla medesima. — Villa TWolana, 18 Lugli» 181(1. 

(9) Altra lettera alla medesima. — Fireme, 8 Giugno 180». 

(I0J Era il Padre Maurino appena (.tornato in Roma col Principe, 
qoandooel ISIS. Gioachino "durai d'ioleiligem» con Napoleene I. 
moveva guerra agli Austriaci, e non ostaule il divieto del Santo 
Padre, entrò coli' esercito in Roma. Il Principe Luciano per 
non incontrarsi coi Ile di Napoli ottenne da S. E. il Cardinali- 
Pacca nn passaporto di questo tenore: « Il P, Maurizio con un 
Segretario ed un servitore; » e parti per la Svizzera e di là 
passò co! P. Maurizio in Francia; fu allora che questi, secondo 
la confessione ingenua eh' egli stesso ne fece, ebbe con Sua Maestà 
P Imperatore Napoleone quel colloquio confidemialc; e ripartito 
quindi per Milano quivi veniva pos'.o in arresto dalla Polizia 
Austriaca. 

(Il) La m! lodata Suor Costanza Bonaparle fervente Religiosa nelle cosi 



delle Dame del Sacro Cuor*; e il Principe Luigi Elonapaile die 
J.rdicossi tulio alle scienze ed allo siudio dello Lingue delle quali 
possiede ara mite le conosciute in Europa c i più classici dialetti. 
(12) Bell'anno 4843 in una tornata dell'Accademia Arcadica di 
Homo tenne un. eruditissimo -termone nel quale con molto plau- 
sìbili conghletttire e con ingegnose ipotesi imprese a trattare e 
dimostrare clie il metro e il ritmo della poesia Ebraica non fu 
probabilmente altro che un accordo di note musicali rispondenti 
allo lettere iniziali d'ogni sillaba di lulte le parole in ciascun 
verso. Diede gratioso saggio nel canlico di Mose , il quale da 
Lui poscia sotto altra fonna riprodotto nell'Ateneo di Brescia Gli 
merito i più tmì a «inceri applausi. L'illustre Padre poi continuo 

<iuestu genere di arditi studi! eli' Ejdi nella sua inodeslia diramava 
= la mio utopia, = non polendo dissimulare d'essere il primo 
elle adessi eludi i il 'era ex professo e con tulle le forze consacrato. 

(la) Con brevi traiti e ricordata in quesla pagina la rivoluiione di 
Brescia del 1849, e la missione compila dal J'. Maurilio in un 
col I'. Ilario di Milano della salita al Castello per trattare della 
reta della citta cui tenente Maresciallo llajuau. Cbi braaiatse più 
deiUgl.ala DOluie di quel fatto legga la ìmn do-o.neiiiiti Si.irra 
della flieokEtone di Brucia dell' anuo 1849. cl.e sullo il velo 
di un anonimo Biesc<anu di«de alla luce il CUiaritii.no Cavaliere 
(iiosappe Porcelli. — Brescia, Tipografia Starli, 1864. 

(14) Dopo il ritorno degli Ansimai il Padre Maurilio fece parie di 
diterse Commissioni di Bresciani piess.i ld Luoghi? o>:nta militare 
in Milano per ottenere venisse la catta dispensata dalla esorbitami- 
Issta pecuniaria Impostale a pena, e ne ebbe uu felice ritoltalo. 
Nel 1856 onoralo dall'Ordine nostro del titolo di Definitori 
Generale, per commissione avuta si recava a Parigi, e alle sue 
praticità si deve il ri apri inculo cola di una Cjss Religiosa per 
promuovere gl ' intere»» di Terra Sanla al medesimo Ordine nostro 
alEdali. — La morie di Lui avvenita la noli, del 25 Mario 



alUoema elle fu non pure alla ella del Defunto dal pri. 
imo seguente alla so-, morte fino a tardissima sera delti 
giorno, m. anche in ncc*..or.e dei funerei, e di questo • 
solenne omaggio tributatogli .1 trigesimo dalla sua mori 
pei messo paisà re «otto sileni io la splendida dùoosl razione > 
data al compianto Padre inquesti medesimi giorni dagli In 
Operai della Piatta Nuove, Ì quali eoo solenni escqoìe, r 
parole piene di eloquente affulto , c( 
tarda sera protratti, diedero aperlo a 
»ia giusto eslimalore dei meriti e ' 



3i lati M Catafalco 



L' UOMO POVERO E SAGGIO 
PER VIUTÌI DI SUA SAPIENZA 
TOLSE ALL' ECCIDIO 
LA PATRIA OPPRESSA 

LA SAPIENZA DELL' UMILE 
LEVERÀ SUBLIME' LA FRONTE DI LUI 
EO EGLI iN MEZZO DEI GRANDI 
INNALZERÀ SUO SEGGIO 

IL TIMORE DEL SIGNORE 
È REGOLA 1) I SAPIENZA 

E L'UMILTÀ - 
SALUTERÀ SORELLA LA GLORIA 



IL SAPERE DELL" COMO GRANDE 
BRILLERÀ ELOQUENTE 



